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« P E R AVER VIOLATO GRAVEMENTE LA LEGALITÀ» SOCIALISTA » 

L'ex ministro della Difesa magiaro 
condannato a 16 unni di reclusione 
A maggio si riunisce il Parlamento ungherese per ascoltare una relazione di Kadar ed esaminare il 
piano economico per il '57 - Colloquio col presidente dell'ufficio pianificazione sui problemi economici 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BUDAPEST, 25. — Mihail 
'F«|-kt>s, ministro unrthercse 
della Difesa""dal 1948 al 1953. 
è stato condannato dal tri­
bunale supremo magiaro a 
16 anni di reclusione perchè 
riconosciuto < responsabile 
di aver violato gravemente 
la legalità socialista >. Ne 
hanno dato notizia, stamane, 
i giornali di Budapest, sen­
za fornire però maggiori par­
ticolari. Farkas era stato 
escluso dal Partito dei la­
voratori il 21 luglio 1955, ed 
ora stato arrestato il 13 ot­
tobre. Per lunghi anni era 
stato il e terzo uomo > del­
l'Ungheria, dopo Kakosi e 
Geroe. A suo carico erano 
poi emerse gravissime re­
sponsabilità. Anclie suo fi­
glio, colonnello di poli/m 
era stato tratto in arresto 

alcuni mesi or sono, e si 
trova in attesa di processo. 
La notizia della condanna di 
Mihail Farkas è stata inter­
pretata a Budapest come una 
conferma della severità con 
cui si procede ora contro i 
responsabili dei crimini com­
messi negli anni passati. 

Si è appreso intanto che 
il'Parlamento magiaro si riu­
nirà nella prima decade di 
maggio per ascoltare una 
relazione del primo ministro 
Kadar, esaminare una o più 
leggi di carattere costituzio­
nale e discutere il piano 
economico per il 1957. Nel 
fi attempo le commissioni 
"conomiche dell' Assemblea 
esamineranno il bilancio pre­
ventivo per il 1957-58 e il 
progetto di piano economico 
per l'anno in coi so. 

Alcune indiscrezioni sugli 

ISTRUZIONI AGLI UFFICIALI IN ALGERIA 

"Tu sei il tecnico 
della distruzione,, 
Impressionanti rivelazioni in una lette­
ra di un comunista francese a Guy Molle! 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI 25. — In una lettera 
Invinta al presidente del con­
siglio Guy Mollet. Leon Feix. 
consigliere dell'Unione france­
se e membro c'el Comitato cen­
trale del Partito comunista, ha 
fornito una serio schiacciante 
di prove sulle repressioni in 
Algeria. 

Per la prima volta, Guy Mol­
let si è trovato quindi fra le 
mani un documento che non si 
limita a citare episodi e testi­
monianze, ma che fornisce da­
te. cifre e nomi di alcuni tor­
turatori. 

- Voi — esordisce la lettera 
— avete negato fino all'ultimo 
le sevizie, le torture e le azio­
ni di rappresaglia commesse in 
nome della Francia e di una 
politica detta di -pacificazione-. 
Comunque sia. mi permetto di 
segnalarvi un certo numero di 
fatti che vi sarà facile verifi­
care -. 

Il primo è un'azione di rap­
presaglia effettuata dopo un'im­
boscata nella quale erano morti 
28 soldati francesi. - Appena fu 
conosciuta la notizia della tra­
gica imboscata, ebbe inizio una 
operazione a largo raggio — 
scrive un testimonio — Nella 
montagna fu organizzato un 
vero e proprio massacro. La 
maggior parte dei villaggi di 
questa zona sono ora in ro­
vina e la loro popolazione ster­
minata per metà. L'operazione 
terrestre durò più di sei gior 
ni. Gli ufficiali calcolavano a 
mille circa i morti in questa 
repressione. Un centinaio di 
algerini arrestati furono porta­
ti a Goraya e sottoposti alle 
peggiori torture... -. 

- Non è possibile non sotto­
lineare — afferma poi Leon 
Feix nella sua lettera — che 
questi fatti si iscrivono in una 
politica premeditata, codificata 
in un bollettino - Sulla difesa 
interna e la guerra psicologi 
ca - pubblicato dal segretariato 
alle Forze armate. Ecco alcu­
ne delle direttive impartite agli 
ufficiali: » fare la guerra, si­
gnifica che tu sei sia il tecnico 
della distruzione che della pa 
cificazione. Abbi la mentalità 
del cacciatore e non quella del 
la selvaggina. Fervore, interes­
se e terrore: ecco i tre princi­
pali motori umani che servo­
no alla guerra psicologica -. 

Ma il governo vuole località 
nomi e fatti. E la lettera preci­
sa i luoghi dove vengono ef­
fettuate le torture, i vari cam­
pi di conccntramcnto e i no­
mi di alcuni dei principali ser-
vi7Ìatori. 

Dal canto suo. Franco Obscr 
rateur fornisce alcune 5niega 
zìoni sulla sanguinosa settima 
na appena trascorsa, nel corso 
della quale "4 soldati francesi 
e 700 algerini hanno trovato 
la morte in combattimento 
Perchè — si chiede il settima­
nale — questa impressionante 
recrudescenza della guerra? E 
risponde- - L'azione di Lacostc 
ha permesso di sabotare tutte 
le possibilità di negoziati che 
si sono presenta'e nel corso di 
que-ti ultimi mesi. 

- Stando a certi dirìgenti po­
litici marocchini, il Fronte di 
Liberazione Nazionale algeri 
no avrebbe fatto sapere, nella 
seconda quindicina di marzo 
che pur considerando la dichia­
razione di Mollet del 9 gen­
naio come insufficiente, poteva 
•ccettare l'apertura di nego­
ziati sulla base di quella dichia­
razione. 

- Lacoste. che non voleva che 
11 governo fo<;sc inchiodato al­
le sue promesse, rispose inten­
sificando le reprcs=ioni e mol­
tiplicando i bollettini di vitto 
ria. Ejrh vilcva che i nepoziat 
eventuali rei Fronte di Libera-
7Ìone apparissero rome una sua 
confessione di debolezza. E il 
Fronte di Liberazione rinun 
ciò ai negozia'i -. 

Intanto continua a Parigi la 
polemica fra radicali e governo 
circa il ricatto posto dal mini­
stro rendente alla commissione 
del partito di Mendès France. 
Mentre il scttimana'c socialista 
Dernnm rntsra severamente 
Mollet e Lacostc. scrivendo che 
la rinuncia da parte dei radi 
cali di recarsi in Algeria, non 
è un succedo del governo, ma 
una vittoria dei farcisti. Com­
bat dichiara che al punto in cui 
stanno le rose — anche la com­
missione governativa non ha 
più senso per il semplice fat­
to che. se sarà accettala dai co­
lonialisti di Algeria, l'opinione 

pubblica la giudicherà immedia­
tamente una commissione am­
maestrata. 

Mollet. che ad ogni modo 
doveva formarla in questi gior­
ni, o .'ìiiiiiiiici.iie domani le nuo­
ve misure fiscali, ha enmuni-
e.ito di rinviare ogni decisio­
ne alla settimana prossima. 

Dopo l'« operazione Laco­
ste », infatti, gli riesce estre­
mamente diffìcile raccogliere 
l'adesione di personalità indi­
pendenti disposte a recarsi in 
Algeria 

A. P. 

Pieck peggiora 
BERLINO, 25. — Fonti di 

Berlino-Est riferiscono che 
le condizioni di salute del -
l'81enne Presidente della 
Germania Orientale, Wil­
helm Pieck, e vanno peggio­
rando ». 

Poco prima, l'agenzia And 
aveva riferito che Pieck è 
affetto da disturbi circola­
tori e che non sarebbe com­
parso, per qualche tempo, 
alle cerimonie ufficiali. 

obiettivi e la struttura del 
piano ci sono stati forniti 
dal presidente dell'ufficio di 
pianificazione, Arpad Kiss, 
nel corso di un colloquio che 
ha riguardato anche alcune 
delle linee generali del pia­
no triennale 1958-60 attual­
mente in preparazione. L'ele­
mento di maggior novità nel 
piano del 1957 sarà dato dalla 
riduzione degli investimenti 
del 40 per cento in confronto 
all'anno precedente. Anche 
negli anni successivi gli in­
vestimenti resteranno su 
questa nuova base, salvo va­
riazioni di poco conto. 

A parere di Kiss, questa 
riduzione è assolutamente 
necessaria per pcrmetteie 
un aumento del tenore di 
vita, anche se e.̂ sa potrà de­
terminare un iallentamenio 
nella trasformazione strut­
turale dell'industria piogel-
tata dal governo Kadar. La 
trasformazione si prefigge, in 
primo luogo, un più rapido 
sviluppo dei tipi di produ­
zione che hanno assicurato 
in passato all'Ungheria un 
buon nome sul mercato mon­
diale, dai motori Diesel agli 
elettromotori e alle attrez­
zature elettriche, e dell'in­
dustria leggera. 

L'on KKiss ci ha anche 
reso noto che l'aumento 
della circolazione monetaria 
verificatosi dall' ottobre in 
poi non desta preoccupazio­
ni, essendo stato giustificato 
dall' abolizione del sistema 
delle consegne obbligatorie 
nell'agricoltura e dalla con­
seguente necessità di una 
maggior quantità di circo­
lante. 

A partire dal marzo la si­
tuazione ò però andata nor­
malizzandosi anche in que­
sto campo, con un sensibile 
aumento del risparmio e con 
il ritorno alla disciplina nel 
pagamento delle imposte. 
Tutto questo complesso di 
problemi è stato esaminato 
oggi dalla « commissione eco­
nomica » creata dal governo 
come organo consultivo, e 
andrà ora alle commissioni 
parlamentari per l'esame che 
precede la discussione alla 
assemblea. 

A questo proposito, viene 
fatto osservare a Budapest 
che, in contrasto con il pas­
sato, le commissioni parla­
mentari stanno assumendo 
ora una grande funzione nel­
l'ambito della vita dell'As­
semblea. Le loro riunioni 
non hanno più il carattere 

formale degli anni scorsi, ma 
mirano a realizzare un ef­
fettivo controllo sull'attività 
governativa, stabilendo, inol­
tre, un maggior legame fra 
le esigenze locali e gli in­
dirizzi generali del gabi­
netto. 

Insieme a questi problemi, 
come abbiamo già rilevato, 
il Parlamento dovrà esami­
nare, nella sua prossima se ­
duta, la prima dagli avveni­
menti di ottobre, la questio­
ne della convocazione delle 
elezioni o del prolungamento 
del suo mandato, reso pos­
sibile da un articolo della 
Costituzione. Pare ormai cer­
to che si giungerà ad una 
decisione di questo genere, 
e che l'attuale parlamento 
resterà in carica per altri 
duo anni. 

SEKGIO SEGRE 

<*• 

PECHINO — La prima foto di Voroscilov con Mao Tze-dun 

FAVOREVOLI ACCOGLIENZE INGLESI ALLA LETTERA DI BULGANIN 

La stampa invita il premier Macmillan 
a recarsi in visita nella capitale sovietica 
li primo ministro si è consigliato ieri sera con Churchill • Egli potrebbe avvalersi 
dell'invito rivolto a suo tempo a Eden • Possibile una conferenza dei « 4 Grandi » ? 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 25. — Venti-
quattr'ore di mediazione e, 
forse, un discreto suggeri­
mento dell'Ufficio Stampa 
di Downing Street, hanno 
trasformato l'atteggiamento 
della stampa inglese verso 
la lettera di Bulganin a Mac­
millan, clic stamane viene 
salutata da quasi tutti i quo­
tidiani come « una grande 
occasione > da non lasciar 
sfuggire. Relegati in un se­
condo piano gli s logan pro­
pagandistici negativi che 
avevano ispirato ieri i-fret­
tolosi commenti del redattori 
diplomatici, guidati più dai 
« riflessi meccanici » del 
Foreign Office che da un me­
ditato giudizio, la stampa, 
sia che si sia mossa indipen­
dentemente o che abbia ri­
sposto a sollecitazioni più 
autorevoli di quelle venute 
ieri dal dicastero di Solwyn 

Lloyd, accoglie stamane con 
calore le proposte del primo 
ministro sovietico e chiede 
a Macmillan di rispondere 
accettando l'invito, mai an­
nullato, di recarsi a Mosca. 

€ Non perdete questa oc­
casione » è appunto il titolo 
di una « lettera aperta * a 
Macmillan che il Daily Mir-
ror pubblica, dedicandole 
fatta la prima panino. Il 
quotidiano, che tira oltre 
quattro milioni di copie, scri­
ve: < Non perdete questa oc­
casione: mandate una fran­
ca e amichevole risposta a 
Bulganin, e accettate la sua 
offerta. Dite che siete pronto 
a incontrarlo e che sperate 
che Eisenhower verrà anche 
lui. E se Eisenhower non 
potesse o non volesse accet­
tare, andate lo stesso. Non 
importa dove l'incontro avrà 
luogo: quel clic importa è 
che avvenga al più presto 

ANNUNCIO DEL PRIMO MINISTRO CINGALESE BANDARANAIKE 

Una campagna contro gli esperimenti " H „ 
lanciata in maggio dal l ' India e da Ceylon 

/ / fisico tedesco Otto Hahn approva l'appello di Schweitzer - Eisenhower e Poster 
Dulles ammoniti dal "Washington Post,, a non fare "orecchie da mercante,, 

Tp-y 

premier di Ceylon 
Bandnranalkc 

Il prof. Otto Hahn, p ie -
mio Nobel e direttore dello 
Istituto, e Max Planck > si 
è ieri pienamente associato 
all'appello del dr. Allieti 
Schweitzer contro gli espe­
rimenti nucleari. Il profes­
sor Hahn, scopritore della 
« reazione a catena ». è i! più 
illustre dei 18 fisici della 
Germania occidentale fir­
matari del noto manifesti di 
Gottinga. 

Anche il quotidiano ame­
ricano Washington Post ha 
preso posizione in favore 
dell'appello di Schweitzer, 
in un articolo di fondo in 
cui si pone, fra l'altro, la 
domanda: fino a quando Ei­
senhower potrà fare orec­
chi da mercante di fronte al 
movimento di opinione pub­
blica che chiede la fine de­
gli esperimenti nucleari? 

« Alle insistenti raccoman­
dazioni fatte dai giapponesi 
— scrive il giornale — si 
aggiungono ora le eloquenti 
dichiarazioni di Schweitzer. 

Forti terremoti nel Vicino e Medio Oriente 
provocano decine di morti e cumuli di macerie 

Le scosse sismiche hanno ta t to tremare la terra in una vasta zona che comprende l ' Iran, la 
Turchia, l'Egitto e il Dodecanneso - Un villaggio turco raso al suolo - Quindici mor t i in Persia 

ATENK. 25. — Violente 
scosse di terremoto hanno 
squassato la terra in una 
vastissima zona che va dal­
l'Iran, a l l a Turchia, allo 
arcipelago del Dodecanneso. 
mietendo decine di vittime 
e seminando il terrore fra 
le popolazioni. La zona più 
colpita dalle scosse sismiche 
è quella situata sulla costa 
sud-occidentale della Tur­
chia, dove una cittadina di 
6 mila abitanti, Tethiye, è 
rimasta distrutta all'80 pei 
cento. Il numero esatto dei 
morti non è stato accertato. 
ma si ritiene che sotto le 
macerie sono rimaste schiac­
ciate almeno 12 persone. Due 

altri villaggi della zona sono 
stati seriamente danneggia­
ti, ma pare che in nessuno 
dei due si siano avuti morti. 
Si tratta di piccoli centri, 
Bordrum e Koycegiz, situa­
ti entrambi fra Smirne e 
Fethive. 

Queste località si trovano 
in una regione assai remota 
del paese per cui gli aerei 
che portano i soccorsi sono 
costretti ad a t t e r r a r e a 
Smirne, da dove gli aiuti 
proseguono a bordo di auto­
carri, i quali devono coprire 
una distanza di 370 chilome­
tri. I sismografi dell'osserva­
torio di Istanbul hanno re­
gistrato due scosse di terre-

Maria Schei! sposa 

MONACO DI BAVIERA - La bella e simpatica attrice 
ffnematocraffra austriaca Maria Sentii e il resista tedesco 
Horst Ilaerhler si sono sposati Ieri eoi rito civile. Secondo 
la lecite tedesca, la cerimonia ci è svolta nella rasa dell'attrice, 
a Monaco. Domani .avrà luogo il matrimonio religioso. 

moto: una alle 20.30 di ieri 
sera e l'altra alle 03,36. La 
seconda, molto più forte del ­
la prima, è quella che ha 
provocato il disastro. L'epi­
centro è stato localizzato a 
circa 520 chilometri a sud-
ovest di Fethiye e Marma-
ris, in una località cioè. 
prossima all'isola di Rodi. 

A Rodi, infatti, e in al­
tre isolette del Dodecanneso 
sono state avvertite scosse 
sismiche di una certa v io­
lenza che hanno provocato 
il crollo di un centinaio di 
case e il ferimento di nu­
merose persone. Le scosse 
sismiche si sono susseguite. 
ininterrottamente dalle 20.30 
di ieri sera sino alle 7 d 
stamane. Le popolazioni, in 
preda al panico, hanno tra­
scorso la notte all'aperto. 

Altre scosse sismiche, di 
minore intensità, si sono 
avute al Cairo, dove una 
casa è crollata ed altre sono 
rimaste danneggiate, e a 
Cipro. II ministro degli In­
terni iraniano, intanto, ha 
annunciato che in seguito al 
terremoto di ieri, quindici 
persone sono morte e 28 sono 
rimaste ferite nella città di 
Ardestean (provincia di 
Isfahan. Iran centrale). Il 
teriemoto ha inoltre provo 
cato delle inondazioni che 
hanno isolato tre villagg 

Scambi di delegazioni 
fra la F.G.C.I. 

e la gioventù jugoslava 
II compagno Piero Pieralli 

della Segreteria della FGCI. si 
è recato a Belgrado dal 19 al 
22 aprile allo scopo di ristabi­
lire i rapporti ufficiali tra la 
gioventù comunista italiana e 
la Gioventù popolare di Jugo­
slavia. 

Nel corso dei colloqui avuti 
dal compagno Piero Pieralli con 
i rappresentanti del Comitato 
centrale della Gioventù popo­
lare di Jugoslavia è stato sol 
tohneato il comune desiderio 
delle due organizzazioni gio­
vanili di stabilire i più stretti 
legami di collaboratone da 
realizzarsi sia sul piano dei rap­
porti bilaterali sia su quello 
di iniziative di più ampia por­
tata internazionale. 

A questo scopo, è stato deciso 
lo scambio reciproco di dcle 

gazioni ufficiali delle due or­
ganizzazioni giovanili, da rea­
lizzarsi nei mesi di maggio e 
di giugno di quest'anno. I rap­
presentanti della Gioventù po­
polare di Jugoslavia partecipe­
ranno al XV Congresso nazio­
nale della FGCI. 

Oltre allo scambio di dele­
gazioni. è stato convenuto che 
le due organizzazioni daranno 
vita immediatamente ad altre 
forme di cooperazione: scambio 
di gruppi culturali e sportivi 
di informazioni, collaborazione 
giornalistica, partecipazione e 
seminari di studi, ecc. 

A Roma il capo 
dell'esercito israeliano 

K' giunto ieri in auto da 
Firenze il capo di S. M. dello 
esercito israeliano generale 
Moshe Dayan accompagnato 
dalla moglie e dai suoi due 
figli. 

Queste ed altre gravi prote­
ste nascono soprattutto ual 
timore che. per effetto Jegli 
esperimenti, vengano messe 
in pericolo delle vite uma­
ne. Il governo può replicate 
che questi timori sono in­
giustificati. Esso può dire. 
come Dulles ha detto all'in­
viato giapponese Matsushita. 
che per il momento è impos­
sibile la limitazione degli e-
sperimenti. Ma questi argo­
menti hanno una debole 
base >. 

Secóndo il Washington 
Post, dire che i sovietici 
hanno provocato la « parte 
maggiore » della radioattivi­
tà registrata in questi ulti­
mi tempi equivale a e lude­
re il problema fondamenta­
le. Quando gli inglesi avran­
no sperimentato la loro bom­
ba all'Isola di Natale, sog­
giunge il quotidiano < i pae­
si occidentali dovranno ri­
nunciare a dare la colpa al­
l'URSS, e affrontare invece 
la fondamentale questione se 
i presunti vantaggi materiali 
derivanti da altri esperi­
menti su vasta scala giu­
stifichino i pericoli a cui la 
umanità viene esposta e lo 
aggravarsi della situazione 
internazionale ». 

Contro Schweitzer ha in­
vece lanciato un volgare e 
velenoso attacco un altro 
giornale americano, il Daily 
News, secondo il quale < lo 
appello di Schweitzer è ri­
dicolo. Esso è un'altra pro­
va evidente del vecchio pro­
verbio per cui il ciabattino 
deve pensare alla sua le­
sina >. 

All'appello lanciato da 
Schweitzer si è riferito il 
primo ministro di Ceylon. 
Solomon Bandaranaike. du­
rante un discorso in cui La 
annunciato che una « cam­
pagna di massa delle nazio­
ni asiatiche contro gli espe­
rimenti nucleari > sarà lan­
ciata dal governo cingalese 
e dal governo indiano. Ban­
daranaike stesso e Nehni di­
scuteranno i particolari di 
questa campagna politica 
durante le celebrazioni per 
l'anniversario della morte 
di Budda, che avranno ini­
zio nella capitale di Ceylon. 
Colombo, il 17 maggio. 

Il primo ministro si è di-
c h i a r a t o completamente 
d'accordo con il messaggio 
di Schweitzer. in particola­
re con quanto l'illustre fi­

lantropo alsaziano ha detto 
sui pericoli che dalle esplo­
sioni atomiche derivano per 
il genere umano. 

Parlando alla Associazio­
ne della stampa esteta, il 
premier giapponese, Nobu-
suke Kishi. ha rivolto agli 
Stati Uniti, alla Gran Bre­
tagna e all'URSS un invito 
a proibire, o a sospendere, 
gli esperimenti nucleari. 

e Chiediamo la proibizione 
di tutti gli esperimenti del 
genere — ha detto Kishi — 
unicamente e semplicemen­
te dal punto di vista uma­
nitario. Il nostro appello 
non è diretto ad un parti­
colare paese, ma a tutte le 
nazioni. del mondo. Dal più 
profondo del cuore, spero 
che fra gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e l'URSS 
venga rapidamente raggiun­
to un accordo per la proi­
bizione o la sospensione di 
tutti gli esperimenti ato­
mici ». 

« Siamo particolarmente 

qualificati ad ammonire il 
mondo — ha concluso Kishi 
— perchè siamo la sola na­
zione che conosce, per di­
retta esperienza, gli orrori 
dei bombardamenti atomici 
e i danni derivanti dagli 
esperimenti effettuati dagli 
americani a Bikini >. 

Un nuovo ribasso 
dei prezzi nell'U.R.S.S. ' 

MOSCA, 25. — Il mini­
stero del Commercio del­
l'URSS ha annunciato ieri 
un ribasso dei prezzi di ven­
dita al dettaglio degli aspi­
rapolvere. dei dischi fono­
grafici e di altri prodotti, 
fra i quali gli orologi d'oro 
per signora e i profumi. 

Nel darne l'annuncio, la 
agenzia Tass ha precisato 
che i ribassi oscillano fra 
il 10 ed il 32 per cento 

E' APPARSO SU UNA RIVISTA SANITARIA INGLESE 

Un amaro commento 
sul "caso Adams,, 

e. 

« Ora i medici temono di aiutare i malati a non soffrire » 

LONDRA, 25. — - Il processo 
Adams rappresenta un evento 
di somma importanza nella sto­
ria della medicina legale ed è 
per il momento importante de­
terminare le conseguenze che 
esso avrà sull'esercizio della 
professione medica ». Questa af­
fermazione costituisce la pre­
messa di un editoriale pubbli­
cato dal Medicai Press Journal. 
nel quale si mette in rilievo 
la difficile situazione in cui ver­
ranno a trovarsi nel futuro i 
medici animati dal desiderio 
di ridurre al minimo le soffe­
renze dei loro pazienti irrepa­
rabilmente condannati. 

» Una conseguenza certa del 
processo Adams — scrive la ri­
vista — è che molti ammalati 
soffriranno in futuro assai più 
di quanto non abbiano sofferto 
in passato II medico, spinto 
dall'umanitario impulso di ri­
durre l'agonia del proprio pa­
ziente. qualora questi sia scn- ni fa 

za speranza, mediante la som­
ministrazione di droghe, sentirà 
alle sue spalle lo spettro della 
- spia - che, prendendo note 
sul suo taccuino, potrebbe do­
mani testimoniare contro di 
lui ». 

Il dott Adams è stato assolto 
dall'accusa di avere assassina 
lo mediante droghe una sua 
paziente, ma solamente per in­
sufficienza di prove: rimane il 
precedente, sottolinea la ri­
vista. che un medico può es­
sere processato per essere stato 
indulgente. Un altro punto sol­
levato dal processo — continua 
il Medicai Press Journal — co­
stituisce un colpo per la profes­
sione medica: il fatto che una 
modesta eredità lasciata da una 
morente al suo medico possa 
essere considerato motivo di 
sospetto Si tratta di una abitu­
dine assai largamente prati­
cata fino a poche decine di an 

possibile. Prima o poi, la 
URSS e l'Occidente devono 
imparare a vivere insieme, 
perchè l'alternativa è di mo­
rire insieme >. 

Identico è il senso dell'e­
ditoriale del Daily Sketch, 
che afferma che Macmillan 
deve incontrarsi con Bulga­
nin. perdio se l'incontro 
aprisse la strada al disarmo, 
il primo ministro inglese 
« r ende rebbe un servizio al 
suo paese e alla sua gene­
razione ». Il giornale del par­
tito laburista, il Daily He­
rald. intitola anch'esso il suo 
editoriale come il Daily Mir-
ror < cogliere questa occa­
sione »: « L'iniziativa della 
URSS — scrit?c il quotidiano 
laburista — è qualcosa di più 
clic propaganda: può rive­
larsi anclic come la più gran­
de occasione, dalla caduta 
di Hitler, per realizzare un 
accordo clic ci permetta di 
vivere meno pericolosamen­
te, Il dovere di Macmillan è 
di scoprire se questo è pos­
sibile. I pericoli della situa­
zione attuale sono cos'i gra­
vi, che ambedue le parti de­
vono trovare ima via d'usci­
ta: una soluzione dell'impas­
se curoppo non può esse,.-' 
impossibile e un accordo per 
arrestare la corsa al riarmo 
termonucleare può essere nel 
campo della realtà. Che la 
Gran Bretagna colga questa 
occasione per sondare le in­
tenzioni sovietiche e dicìiiari. 
se possibile, di divenire un 
ponte per colloqui generali 
fra URSS e Occidente, che 
sono essenziali e subito >. 

Anche il Daily Mail, il 
Manchester Guardian. il 
News Chronicle. int'ilnno il 
governo a prendere con se­
rietà l'invito sovietico. Tre 
mesi fa Macmillan, rispon­
dendo a una lettera di Bul­
ganin die gli riconfermara 
l'invito precedentemente fat­
to a Eden di recarsi a Mosca. 
in restituzione della visita 
dei l eaders sovietici a Lon­
dra, affermò di non ritenere 
che il momento fosse anco­
ra opportuno, ma si riservava 
di prendere in considerazio-
ne l'offerta in un secondo 
tempo. Il riferimento conte­
nuto nella lettera di Bulga­
nin all'importanza dei con­
tatti personali è stato qui 
interpretato come un discre­
to rinnovo dell'invito, e gli 
osservatori diplomatici, co­
me si rilevava ieri, sono con­
cordi nel ritenere che il mes­
saggio sovietico contiene ma­
teria sufficiente per incorag­
giare Macmillan ad attuare 
un progetto che è sempre 
stato mantenuto di riserva 
e mai respinto, anche quan­
do le prospettive sembravano 
meno favorevoli a un incon­
tro anglo-sovietico. Attuarlo 
ora appare di conseguenza 
assai probabile, anche se al­
cuni commentatori non ri­
tengono impossibile che f' 
primo ministrOj invece di 
proporre un incontro bilate­
rale, avanzi il suggerimento 
di una conferenza tripartita 
o quadripartita ad alto li­
vello. 

Macmillan, il c/i/afc ha de­
finito • in altra occasione 
Churchill come « la fonte 
della saggezza > cut egli ama 
abbeverarsi nei momenti 
difficili, si è recato questa 
sera a cena dal vecchio nomo 
di Stato conservatore, ed r 
molto probabile che il prim" 
ministro abbia chiesto mi 
consiglio al suo predecessore 
in merito alla risposta da da­
re a Bulganin. 

Oggi Macmillan ìut rice­
vuto alcuni ministri (Butler. 
Selwyn Lloyd. il Cancellie­
re dello scacchiere) soprat­
tutto per consultarsi sug'r 
ultimi sviluppi del problema 
di Suez e sui orari avveni­
menti in Giordana. Ma no'i 
si può escludere die la let­
tera di Bulgani ì s''a stata 
menzionata. 

I.ITA TREVISANI 

I l re Husse in sciogl ie i pa r t i t i in Giordania 
(Continuazione dalla I. pagina) 

detto con singolare inge­
nuità — a... Tel Aviv. La 
sua intenzione, assai scoper­
ta, è però senza dubbio quel­
la di configurare una situa­
zione che possa servire di 
pretesto all'intervento mili­
tate americano, in confor­
mità proprio di quella « dot­
trina » che egli afferma di 
voler respingere. E si ha 
notizia, come viene riferito 
più ampiamente in altra 
parte del giornale, di uno 
spostamento di navi da guer­
ra amecirane verso il Medi­
terraneo orientale. In ogni 
caso, è un fatto che Hussein 
non ha la forza di invitare 
in Giordania Richards. e 
perciò ha detto di non aver­
ne neanche l'intenzione. La 
•icbolczza della sua posizio­
ne è apparsa d'altra parto 
a i c h e nel punto in cui egli. 
rovesciando la verità, ha 
dichiarato di aver congednto 
di propria iniziativa il go­
verno Khalidi. di cui solo 
dieci giorni fa aveva impo-
>to la formazione sotto la 
minaccia delle armi, perchè 
< influenzato dai comunisti >. 

E* noto invece che quel 
governo a v e v a presentato 
già ieri l'altro le dimissioni. 
<he non furono accettate dal 
re. e le ha presentate di 
nuovo ieri, in seguito allo 
fciopcro unanime e alla ma-
mìestazione popolare 

Già con la formazione del 
governo di Khalidi, estraneo 
ai partiti cioè alla opinione 
pubblica nelle sue varie 
gradazioni, Hussein aveva 
tentato di regnare senza tc-
li-.'ie alcun conto di questa. 
e perciò tornando alle forme 
tendali. sempre seguite da 
si o nonno Abdullah. Per-
t into . egli si è appoggiato 
e s» appoggia alla popola­
zione beduina più arretrata. 
nella quale tenta di suscita­
re sentimenti ostili ai pro­
fughi palestinesi, che costi­
tuiscono la maggior parte 
della popolazione delle città. 
Secondo notizie di ieri soia, 
por attuare il suo colpo di 
staio egli avrebbe fatto 
afTlurc ad Amman trenta­
mila beduini armati, mentre 
ha decapitato l'esercito im­
prigionando numerosi uffi­
ciali. Nonostante questo, egli 
ha dovuto far fronte ieri 

alla manifestazione unani­
me della collera popolare. 
e ciò l'ha cosi tetto a gettate 
la maschera, cioè quella par-
\enza di costituzionalismo 
cì:o il governo Khalidi anco­
ra conservava; ad abbando­
nare la pretesa di una di­
stinzione (che ancora ieri 
mattina egli tentava parlan­
do a un gruppo di giornali­
sti americani ) fra partiti 
« filocomunisti » e no: egli 
ha oov.ito sciogliere indistin­
tamente tutti i partiti, e 
apertamente richiamare gli 
uomini disprezzati dall'inte­
ro popolo per l'antico servi­
lismo verso i padroni stra­
nieri. 

Come dicevamo, è propno 
questa sua debolezza che fa 
temere sviluppi gravi. S e ­
condo talune notizie, Hus­
sein si sarebbe già incon­
tralo alla frontiera con suo 
cugino Feisal. re dell'lrak. 
il quale lo avrebbe autoriz­
zato a servirsi a scopi di 
repressione delle sue trup­
pe già dislocate in Giorda­
nia, mentre analoga auto­
rizzazione egli aveva già 
ricevuta dal re Saud di 
Arabia. Contemporaneamen­

te egli avrebbe chiesto alla 
S i n a di ritirare le sue trup­
pe. che si trovano in Gior­
dania dal tempo della ag­
gressione israeliana contro 
i'Kcitto. Altre informazioni. 
di fonte libanese, indicano 
che truppe saudite e irache­
ne avrebbero eseguito degli 
spostamenti in territorio 
giordano, prendendo posi­
ziona le prime a Nablus. e 
le seconde fra Amman e il 
confine siriano. Si rileva 
d'altra parte che perman­
gono ancora in Giordania 
truppe britanniche. 

La posizione internazio­
nale della Giordania — il 
paese che ha il più esteso 
confine con Islacle — e tale 
che. se le truppe straniere 
che si trovano sul suo terri­
torio dovessero scontrarsi 
ciò avrebbe l'effetto di pre­
cipitare la situazione dei 
Medio Onente , annullando 
i! precario equilibrio rag­
giunto con l'armistizio ara-
b'i - israeliano del '48. Il pe­
ricolo che il colpo di stato 
di Hussein sta creando pei 
ti.'lo il mondo arabo è dun­
que assai grave, e suscita 
le più giustificate preoccu-

pr.ziom. Un riiìcsso di queste 
è l'improvviso viagcio che il 
presidente della repubblica 
di Siria El Kmatli, accom­
pagnato dal ministro degli 
esteri Salah Bittar. dal mi­
nistro dei lavori pubblico 
r;.kiicr Dayali, e dal rapo 
di stato maggiore, ceneraio 
Tufik Xizznm Eddin, ha fat­
to onci al Cairo, dove è stato 
n o c i u t o dal presidente Nas­
cer all'aeroporto militare di 
Alma/a. Subito dopo na 
avuto luoco una riunione. 
cui dù parte egiziana vi 
hanno partecipato, oltre il 
presidente, il capo di t-talo 
magqiorc e ministro della 
difesa Hakim Amer, che e 
anche capo degli stati mag­
giori congiunti egizio-siro-
ciornani. e il consigliere 
presidenziale Ali Sabry 
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